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CIRCOLARE N. 8/REF                                                       Catania, data e protocollo a margine 

Ai Sindaci dei Comuni dell’area metropolitana di 

Catania 

LORO SEDI 

 

Alle Commissioni Straordinarie per la gestione dei 

Comuni di 

CASTIGLIONE DI SICILIA 

PALAGONIA 

RANDAZZO 

TREMESTIERI ETNEO 

 

Ai Commissari Straordinari dei Comuni di  

RADDUSA 

RAMACCA 

 

Ai Segretari Comunali  

LORO SEDI 

 

Ai Responsabili degli Uffici Elettorali 

LORO SEDI 

 

Ai Presidenti delle Commissioni e  

Sottocommissioni elettorali circondariali 

SEDE 

Al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Provinciale di  

CATANIA 

 

OGGETTO:  Referendum abrogativi ex art. 75 della Costituzione nei giorni di domenica 8 e lunedì 9 giugno 2025.  

Revisione straordinaria delle liste elettorali. Affissione del manifesto di convocazione dei comizi referendari. Altri 

adempimenti. 

 

Con circolare n. 21 del1° aprile c.a., i cui contenuti sono stati resi noti con la prefettizia n.3/REF del 4 c.m., la Direzione 

Centrale per i Servizi Elettorali (DCSE) ha Comunicato che con DD.P.R. del 31 marzo sono stati indetti, per domenica 8 e 

lunedì 9 giugno c.a., i 5 referendum abrogativi ex art. 75 della Costituzione dichiarati ammissibili con sentenze della Corte 

Costituzionale n. 11, n. 12, n. 13, n. 14 e n. 15, del 20 gennaio-7 febbraio 2025. 

Nel far seguito alla citata circolare, con la circolare n. 31/2025, la DCSE ha fornito ulteriori indicazioni e direttive in merito 

ad altri adempimenti preparatori del relativo procedimento, che di seguito si richiamano: 

A) REVISIONE STRAORDINARIA DELLE LISTE ELETTORALI  

In vista delle consultazioni referendarie si dispone in tutti i Comuni l’inizio della revisione dinamica straordinaria delle 

liste elettorali di cui all’art. 32 del D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223 (Testo unico delle leggi sull’elettorato attivo). 

Per la regolare esecuzione della revisione, il responsabile dell’ufficio elettorale comunale, nella veste di ufficiale elettorale, 

procederà entro martedì 22 aprile 2025, secondo giorno antecedente quello di affissione del manifesto di convocazione 

dei comizi, a cancellare i nomi degli elettori che si siano trasferiti in un altro Comune. 

Le Comunicazioni di avvenuta cancellazione degli elettori che hanno trasferito la propria residenza dovranno essere inviate 

dai Comuni di emigrazione a quelli di immigrazione esclusivamente in via telematica, mediante trasmissione per ogni 
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elettore di un file in formato .xml, con le modalità indicate con circolare n. 43 del 13 novembre 2014, in attuazione del 

decreto del Ministro dell’interno 12 febbraio 2014. 

In caso di trasferimento di residenza di un elettore da un Comune all’altro, il Comune di nuova iscrizione è tenuto a rilasciare 

al titolare una nuova tessera elettorale, previo ritiro di quella rilasciata dal Comune di precedente residenza (art. 4, comma 

1, D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299).  

Entro giovedì 24 aprile 2025, quarantacinquesimo giorno antecedente quello della votazione, in cui in ciascun Comune 

sarà affisso il manifesto di convocazione dei comizi, il responsabile dell’ufficio elettorale comunale dovrà perfezionare 

l’iscrizione nelle proprie liste dei nomi degli elettori immigrati già cancellati da altri Comuni. 

Ai sensi dell’art. 32, sesto comma, del D.P.R. n. 223/1967, i Comuni di emigrazione o quelli di immigrazione, dopo aver 

provveduto, a cura del responsabile dell’ufficio elettorale, a cancellare dalle liste i nomi degli elettori che abbiano trasferito 

la residenza in altro Comune o, rispettivamente, a iscrivere nelle liste stesse i nuovi residenti, dovranno depositare i relativi 

provvedimenti di cancellazione o di iscrizione nella segreteria comunale durante i primi cinque giorni del mese successivo 

a quello della loro adozione, dando pubblico avviso di tale deposito con manifesto del Sindaco da pubblicare nell’albo 

pretorio online del Comune e da affiggere in altri luoghi pubblici.  

Entro giovedì 24 aprile 2025, il responsabile dell’ufficio elettorale comunale dovrà provvedere anche alle cancellazioni 

previste dall’art. 32, primo comma, n. 2 e 3, del citato D.P.R. n. 223/1967 (perdita della cittadinanza italiana o perdita del 

diritto elettorale che risulti da una sentenza o da un altro provvedimento dell’autorità giudiziaria), nonché alle variazioni 

conseguenti al cambio di abitazione nell’ambito dello stesso Comune, a norma dell’art. 41 del medesimo testo unico. 

Entro domenica 4 maggio 2025, decimo giorno successivo a quello di affissione del manifesto di convocazione dei comizi, 

ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. n. 223/1967, il responsabile dell’ufficio elettorale comunale dovrà compilare un elenco in 

tre copie dei nomi dei cittadini che, pur essendo compresi nelle liste elettorali, nel giorno fissato per la votazione (da 

intendersi domenica 8 giugno 2025, in quanto lunedì 9 giugno costituisce giorno di prosecuzione delle operazioni di 

votazione) non avranno compiuto il diciottesimo anno di età, trasmettendo una copia dell’elenco alla commissione elettorale 

circondariale per i conseguenti adempimenti sulle liste sezionali destinate alla votazione, pubblicando la seconda copia 

dell’elenco stesso nell’albo pretorio online e depositando la terza copia nella segreteria del Comune. 

Entro venerdì 9 maggio 2025, trentesimo giorno antecedente quello della votazione, ai sensi dell’art. 32, quarto comma, 

del D.P.R. n. 223/1967, dovranno essere apportate alle liste elettorali le variazioni di cui al medesimo art. 32, primo comma, 

n. 5, concernenti l’acquisto del diritto di voto per motivi diversi dal compimento della maggiore età oppure il riacquisto del 

diritto medesimo a seguito della cessazione di cause ostative. 

Entro sabato 24 maggio 2025, quindicesimo giorno antecedente quello della votazione, si dovrà provvedere alla 

cancellazione dei nomi degli elettori deceduti. 

Entro lo stesso termine di sabato 24 maggio 2025, il responsabile dell’ufficio elettorale comunale provvederà agli 

adempimenti di cui all’art. 5, comma 5-bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 

35, concernenti le variazioni alle liste elettorali conseguenti al ripristino di posizioni anagrafiche precedenti in caso di 

accertamento di dichiarazioni di cambio di residenza non veritiere.   

Si richiama l’attenzione anche sul disposto dell’art. 4, comma 2, del sopracitato D.P.R. n. 299/2000, relativamente alle 

variazioni delle indicazioni contenute nella tessera elettorale in conseguenza delle revisioni apportate alle liste.  

B) PUBBLICAZIONE E AFFISSIONE DEL MANIFESTO DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI   

Il giorno giovedì 24 aprile 2025 (45° giorno antecedente quello della votazione), a cura dei Sindaci di tutti i Comuni, ai 

sensi dell’art. 11 del D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361, dovrà essere pubblicato all’albo pretorio online e affisso in altri luoghi 

pubblici il manifesto, a firma del Sindaco (o altro organo di vertice del Comune), con il quale viene dato avviso agli elettori 

della convocazione dei comizi per i referendum nonché della data della votazione e dell’orario di apertura dei seggi.  

Il manifesto (modello n. 1/REF) sarà inviato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. e sarà distribuito da questa 

Prefettura in ragione di quattro esemplari per sezione più scorta, ai fini della conseguente affissione di due esemplari per 

sezione in luoghi pubblici del Comune e, successivamente, degli altri due esemplari per sezione nella sala della votazione 
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al momento dell’insediamento degli uffici di sezione (ivi compresi quelli eventualmente da costituire per l’esercizio del 

voto da parte degli elettori fuori sede ai sensi dell’art. 2, commi 6 e 7, del D.L. 19 marzo 2025, n. 27), dopo l’inserimento 

sullo stesso manifesto delle necessarie indicazioni relative a denominazione del Comune, nome del Sindaco, ecc.  

Il manifesto, il cui modello si trasmette anche in formato word, ai sensi dell’art. 32, commi 1 e 5, della legge 18 giugno 

2009, n. 69, dovrà essere altresì pubblicato da codesti Comuni nei rispettivi albi pretori online. 

C) VOTO DOMICILIARE PER ELETTORI AFFETTI DA INFERMITÀ CHE NE RENDANO IMPOSSIBILE L’ALLONTANAMENTO 

DALL’ABITAZIONE 

Ai referendum in oggetto si applicano le disposizioni sul voto domiciliare, previste dall’articolo 1 del decreto-legge 3 

gennaio 2006, n. 1, convertito dalla legge 27 gennaio 2006 n. 22, come modificato dalla legge 7 maggio 2009, n. 46, in 

favore degli elettori «affetti da gravissime infermità, tali che l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano risulti 

impossibile» anche con l’ausilio dei servizi di trasporto messi a disposizione dal Comune per agevolare il raggiungimento 

del seggio da parte delle persone con disabilità, e di quelli «affetti da gravi infermità che si trovino in condizioni di 

dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali tali da impedirne l’allontanamento dall’abitazione».   

L’elettore interessato deve far pervenire al Sindaco del proprio Comune di iscrizione elettorale un’espressa dichiarazione 

attestante la propria volontà di esprimere il voto presso l’abitazione in cui dimora, ubicata in qualsiasi Comune del territorio 

nazionale, in un periodo compreso fra il 40° e il 20° giorno antecedente la data di votazione, ossia fra martedì 29 aprile e 

lunedì 19 maggio 2025. Tale ultimo termine (19 maggio), in un’ottica di garanzia del diritto di voto costituzionalmente 

tutelato, deve considerarsi di carattere ordinatorio, compatibilmente con le esigenze organizzative del Comune presso cui 

deve provvedersi alla raccolta del voto a domicilio. 

La domanda di ammissione al voto domiciliare deve indicare l’indirizzo dell’abitazione in cui l’elettore dimora e, 

possibilmente, un recapito telefonico e deve essere corredata di copia della tessera elettorale e di idonea certificazione 

sanitaria rilasciata da un funzionario medico designato dagli organi dell’azienda sanitaria locale.  

Si sensibilizza perciò il Dirigente della Azienda Sanitaria Locale affinché venga assicurato un adeguato servizio per il 

rilascio di tali certificazioni. In particolare, il certificato medico, per non indurre incertezze, dovrà riprodurre l’esatta 

formulazione normativa di cui all’art. 1 del decreto-legge n. 1/2006.   

D) PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI COMUNICAZIONE POLITICA E DI PARITÀ DI ACCESSO AI MEZZI DI 

INFORMAZIONE 

Con circolare n. 27/2025, trasmessa con la prefettizia n. 6/REF del 14 aprile 2025, la DCSE ha Comunicato che nella 

Gazzetta Ufficiale n. 80 dello scorso 5 aprile è stata pubblicata la delibera del 2 aprile 2025 della Commissione parlamentare 

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, recante “Disposizioni in materia di Comunicazione politica, 

messaggi autogestiti e informazione della società concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e 

multimediale in relazione alla campagna per i referendum popolari abrogativi indetti per i giorni 8 e 9 giugno 2025”.  

Al riguardo, si informa che nel sito web dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni è stata pubblicata la delibera n. 

10/25/CONS, con la quale la stessa Autorità ha dettato disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 

Comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle campagne per le medesime 

consultazioni referendarie.  

Quanto sopra si comunica affinché siano assicurate la tempestività e massima precisione delle operazioni, nonchè la 

puntuale osservanza di tutti gli adempimenti sopraindicati. 

p. IL PREFETTO 

IL DIRIGENTE REGGENTE DELL’AREA II 

VICEPREFETTO 

(Plutino) 




